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Un intervento di Alfio Savini, segretario della FLM di Arezzo Interrogazione di parlamentari comunisti senesi 

SACFEM: una battaglia vincente " • ? " • * * * * * * 
•i ••! ' •• J ii» • alla cooperativa 

per il rilancio dell occupazione 
L'accordo raggiunto recepisce gH obiettivi per cui i lavoratori si sono battuti per diciotto mesi - La ristruttura-
rione garantirà gli attuali livelli di occupazione • Due iniziative industriali ad alto livello tecnologico • Battuti su 
tutta la linea i disegni della Bastogi • L'importante taso d ella gestione • Necessario un ruolo diverso della Regione 
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- - - S O S P E S I _ _ _ . 
B A T T E R E L A B A S T O G I 
GARANTIRE L'OCCUPAZIONE E 
LO SVILUPPO PRODUTTIVO 

W S'MÌ-

f I 1 
Manifestazioni per la Sacftm 

AREZZO. 17 
L'Incerto avvio di quatto 

primo scorcio del 1976. pro­
fondamenta segnato In pro­
vincia di Arezzo dall'lncalza-
re della crisi economica • so­
ciale — le prime due settima­
ne hanno visto maturare In 
rapida successione la requisì-
zlone della Bianchi • la pa­
ralisi produttiva della S I M A 
di Capolona — ha trovato 
in questi giorni, con la firma 
dell'accordo della Sacfem, un 
primo sbocco positivo. 

Sul significato sindacale e 
politico della straordinaria 
vittoria della classe operala 
del « Fabbricone » e sulle pro­
spettive che essa apre alla 
lotta generale per l'occupa­
zione e lo sviluppo produt­
tivo, pubblichiamo un inter­
vento del compagno Alfio Sa­
vini. segretario provinciale 
della federazione lavoratori 
metalmeccanici. 

Con la firma dell'accordo 
definitivo per la vertenza 
SACFEM. avvenuta presso 
il ministero dell'industria al­
la presenza del ministro Do-
nat Cattin. si concretizza uf­
ficialmente quanto già rea­
lizzato in sede regionale cir­
ca un mese fa e si conclude 
in modo positivo la lunga 
lotta di oltre 18 mesi soste­
nuta dai lavoratoli del «Fab­
bricone » per la difesa del 
posto di lavoro, per impedi­
re la smobilitazione dello 
stabilimento minacciato dai 
plani speculativi della finan­
ziaria Bastogi. 

Si garantisce cosi non solo 
una fonte di lavoro ad un 
migliaio di persone ma il ri­
lancio di una fabbrica essen­
ziale all'intera economia are­
tina. 

L'accordo raggiunto in que­
sti giorni recepisce sostanziai-

mente gli obiettivi per 1 quali 
si sono battuti, da un anno e 
mezzo a questa parte, le or­
ganizzazioni sindacali, la clas­
se operaia della SACFEM ed 
il vasto schieramento di for­
ze politiche, sociali ed am­
ministrative che li ha attiva­
mente sostenuti. Di fatti, 
l'accordo impegna la SACFEM 
a realizzare due iniziative in­
dustriali. La prima è tesa 
alla ristrutturazione dell'at­
tuale stabilimento verso il 
settore meccano-tessile e pa­
ra-tessile, con produzione ad 
alto contenuto tecnologico. 
Questo comporterà l'immissio­
ne in fabbrica di nuovi mac­
chinari ed impianti tecnolo­
gicamente avanzati e provo­
cherà un salto in avanti e-
stremamente qualitativo del­
l'attuale stabilimento, oggi 
strutturato prevalentemente 
per lavorazioni di carpente­
ria e montaggio. Inoltre, ciò 
comporterà certamente conse­
guenze benefiche anche sot­
to l'aspetto di una maggiore 
professionalizzazione dei lavo­
ratori. e si trarranno maggio­
ri garanzie di occupazione e 
di sviluppo dalla più ampia 
possibilità di penetrazione nel 
mercato. 

Con la ristrutturazione si 
garantiscono infine gli attua­
li livelli di occupazione, an­
che attraverso l'effettuazione 
di corsi di riqualificazione pro­
fessionale. ai quali viene ga­
rantita la partecipazione di 
tutti gli attuali dipendenti 
« indiretti » collocati in cassa 
integrazione speciale, mentre 
a decorrere dal 1. marzo pros­
simo tutti 1 lavoratori « diret­
ti » saranno reinseriti in at­
tività lavorativa. La seconda 
iniziativa industriale compor­
terà la realizzazione in Arez­
zo di una nuova unità prò-

I CINEMA IN TOSCANA 

LIVORNO 
PRIME VISIONI 

OOLDONI: La verginella (VM 18) 
GRANDE: L'anatra all'arancia 
GRAN GUARDIAi II vanto • ti 

leone 
MODERNO: Soldato blu (VM 14) 
Mti 'ROPOLITAN: Un sorriso, uno 

schiaffo, un bacio in bocca 
ODEON: Lo squalo 
4 MORI: Alice non abita più qui 

SECONDE VISIONI 
ARDENZA: Nic mano fredda 
ARLECCHINO: Mach se ne frega 

(VM 14) - Zandof (VM 14) 
AURORA: Rollerball ( V M 14) 
JOLLY: Sole rosso 
LAZZERI: I tre giorni dei condor 
AN MARCO: Dieci secondi per fug­

gire 
SORGENTI: Ispettore Brannigan, la 

morte segue la tua ombra 

GROSSETO 
ASTRAI Sandok la montagna dt luce 
EUROPA: Amici miei 
MARRACCINI: Fratello mare 
MODERNO: Il prigioniero delle se­

conda strada 
ODEON: Per le antiche scala 
SPLENDOR: L'infermiera 

CARRARA 
LUX (Avenza)t L'incorreggibile 
VITTORIA: Pasqualino settcbelleize 

MIGNON: Un sorriso, uno schiaffo. 
un bacio in bocca 

ITALIA: Emanuel!* nera 
NUOVO: Una romantica donna in­

glese 
ODEON: Il padrona a l'operaio 
ARISTON (San Giuliano Tarma): 

Le malizie di Venere 

SIENA 
METROPOLITAN: Prigioniero della 

seconda strada 
ODEON: Mattino: Silvestro contro 

Gonzales - Pomer.: Ouel movi­
mento che mi piace tanto 

MODERNO: Anche gli uccelli e le 
api lo fanno 

IMPERO: Fatevi vivi la polizia non 
interverrà - Compagnia di va­
rieté « Breccia > 

PONTEDERA 
ITALIA: Pasqualino Settebellezze 
MASSIMO: Il padrone e l'operaio 
ROMA: « Letto matrimoniale ». con 

la compagnia Tieri-Lojodice 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

A M I ATA: Prendi il sesso • fuggi 
EDELWEISS: La furia del drago 

duttiva nel settore della car­
penteria e meccanica varia. 
che consentirà di allargare 
l'occupazione ad altri 200-250 
lavoratori. 

La classe operala della 
SACFEM esce pertanto dalla 
vertenza con un bilancio e-
stremamente positivo, aven­
do battuto su tutta la linea 
i disegni della Bastogi, ga­
rantendo ad Arezzo uno sta­
bilimento tecnicamente e pro­
duttivamente più avanzato 
con una prospettiva occupa­
zionale — a secondo stabili­
mento realizato — di circa 
1200 unità. 

Chiudere in positivo una 
vertenza rappresenta sempre 
un momento esaltante per la 
classe operaia e per le sue 
organizzazioni, perchè ciò ri­
solve un problema dramma­
tico e premia, al tempo stes­
so, la lotta, i sacrifici e la 
costanza del lavoratori e di 
tutte quelle forze — partiti 
democratici. Enti locali, ecc. 
— che si sono adoperati per 
creare un vasto schieramen­
to capace di isolare.il padro­
ne e di batterlo. Questo suc­
cesso risalta maggiormente 
oggi, ad Arezzo, perchè la 
soluzione della vertenza del­
la SACFEM viene raggiunta 
in una situazione economica 
e occupazionale estremamen­
te grave e precaria, contras­
segnata da un violento attac­
co padronale ai livelli di oc-
cupazine e ai diritti dei la­
voratori, testimonianza del 
quale sono gli oltre 1000 li­
cenziamenti di questi ultimi 
mesi, tra i quali risaltano 
la chiusura della Bianchi, la 
crisi della Stylbert. dell'Inter-
conf, della Vega, di decine di 
altre piccole e piccolissime a-
ziende e lo stato fallimentare 
della SIMA. 

L'accordo strappato alla 
SACFEM, dunque, si inseri­
sce come una inversione di 
tendenza in questa situazio­
ne. aprendo una concreta 
prospettiva di rilancio occu­
pazionale e rappresentando 
per tutta la classe operaia are­
tina un punto di riferimen­
to ed uno stimolo a «strin­
gere i denti », a battersi con 
rinnovata energia, in quanto 
è concreta testimonianza del­
la possibilità di imporre solu­
zione positive alle vertenze 
aperte nelle fabbriche e nel 
paese. 

Con la firma dell'accordo 
si chiude una fase: occorre 
adesso aprirne una nuova. 
certamente non meno impor­
tante. quella della gestione. 
E' necessario cioè verificare 
giorno per giorno che gli im­
pegni dell'azienda si realiz­
zino. con il rispetto degli im­
pegni sugli investimenti, che 
nel complesso del piano di 
ristrutturazione ammontano 
ad oltre 27 miliardi, dei quali 
una parte considerevole sa­
ranno erogati dallo Stato sot­
to forma di contributi agevo­
lati, con l'immissione in fab­
brica delle nuove commesse 
di lavoro. Occorre essere in 
grado, inoltre, di contrattare 
tutti gli aspetti riguardanti 
l'organizzazione del lavoro e 

del ciclo produttivo, perchè si 
realizzi uno stabilimento mo­
derno. produttivamente vali­
do e con migliori condizioni 
di vita e di lavoro per 1 di­
pendenti. 

Occorre infine vigilare e 
constatemente mantenere la 
pressione perché il piano di 
ristrutturazione si concretiz­
zi e si completi nel tempo 
strettamente necessario. 

Un'ultima considerazione è 
necessario fare rispetto a 
quello che è stato il ruolo 
del governo ed agli impegni 
che oggi è chiamato a ri­
spettare. Seppure la conclu­
sione si è tenuta al ministe­
ro dell'Industria, 11 ruolo che 
ha giocato nell'arco dei 18 
mesi è stato sostanzialmente, 
negativo, andando in molti 
casi a confortare e stimolare 
le iniziative provocatorie del­
la direzione, per effetto di 
sistematiche violazioni degli 
impegni e di un atteggia­
mento pressoché passivo di­
nanzi ad un problema sociale 
cosi rilevante per una pro­
vincia come quella di Arezzo 

Un ruolo diverso era im­
portante ieri: è indispensa­
bile oggi, mentre si andranno 
a concedere consistenti finan­
ziamenti pubblici in una si­
tuazione economica come 
quella italiana. Si tratta per­
ciò di pretendere un effetti­
vo controllo dello Stato sul­
l'uso reale di questi finanzia­
menti, nonché — proprio per­
ché la ristrutturazione si ef­
fettuerà in un settore come 
il meccano-tessile — il rea­
lizzarsi di coordinamenti di 
settore, perché gli interventi 
dello Stato non siano spora­
dici e rispondano solo ad 
una logica di «salvataggio». 
ma siano coordinati e pro­
grammati settorialmente nel 
quadro di una visione com­
plessiva del paese. 

« Val di Chiana» 
L'assemblea straordinaria decise, in contrasto 
con lo statuto, di devolvere il patrimonio ai soci 
Le decisioni del Tribunale di Montepulciano 

SIENA. 17 
La Cooperativa Agricola 

« Val di Chiana », è stata in 
questi giorni oggetto di una 
interrogazione rivolta ai Mi­
nisteri del Lavoro, di Grazia 
e Giustizia e dell'Agricoltura 
da parte dei compagni ono­
revole Bonofazi, Ciacci e Ta-
ni del gruppo parlamentare 
senese. 

Motivo dell'interrogazione 
la decisione dell'Assemblea 
Straordinaria della Coopera­
tiva, attualmente in liquida­
zione, di devolvere il patri­
monio tra i soci, in chiaro 
contrasto con quanto stabi­
lito dall'art. 8 dello statuto 
Cooperativo che ne prevede 
l'utilizzazione esclusivamen­
te a scopi pubblici. 

La Cooperativa Agricola, 
che da oltre dieci anni si è 
impegnata in una notevole at­
tività produttiva, si costituì 
il 6 agosto del 1964, stabi­
lendo la propria sede a Va­
llano di Montepulciano, su 
iniziativa di nove soci fon­
datori, partecipazione fino ad 
oggi rimasta invariata . 

La Cooperativa acquistava 
la tenuta « Le Capezzine », 
già proprietà dell'Istituto tec­
nico agrario « Vegni », attra­
verso le provvidenze della 
cassa per la formazione del­
la proprietà contadina, per un 
importo complessivo, fra ter­
reni e fabbricati annessi, di 
oltre 138 milioni. Inoltre nel 
corso degli anni, oltre alla 
facilitazione ricordata, essa 
ha ottenuto contributi da or 
ganismi finanziari e dallo 
Stato, per trasformazioni fon 
diane, in particolare vigneti. 

Quando si è avvicinata la 
scadenza del decimo anno di 
attività, l'assemblea dei nove 
soci ha chiesto al Tribunale 
di Montepulciano di approva 
re la modifica dell'art. 8 
dello Statuto, in modo da po­
ter usufruire a scopi perso­
nali del patrimonio residuo 

Il tribunale di Montepulcia­
no nonostante l'opposizione 
del Pubblico Ministero che 
sosteneva come ciò fosse con­
trario alle norme del Codice 
Civile sulla Cooperazione in 
data lfl luglio 1974 approva 
questa modifica. 

Naturalmente la modifica 

dello Statuto preludeva ad al­
tri atti, secondo un piano ben 
coordinato. La Cooperativa, 
Infatti, per liquidare la so­
cietà e ripartire 1 residui al 
soci, doveva completare U pa­
gamento della rata alla Cas 
sa per la formazione della 
proprietà contadina. 

Chiede cosi il riscatto an­
ticipato e lo ottiene in data 
20 novembre 1975. Poi, per 
porsi in liquidazione, chiede 
ed ottiene l'autorizzazione del 
Tribunale di Montepulciano. 
Sin qui la documentazione uf­
ficiale ma, da notizie assun­
te sul posto, la ex Coopera­
tiva avrebbe già concluso 
trattative con un industriale 
edile per la vendita di tutto 
11 complesso per una cifra 
dieci volte superiore al prez­
zo di acquisto, somma che 
sarebbe poi divisa fra i soci. 
in conformità appunto della 
modifica ottenuta dal Tribù 
naie di Montepulciano. 

La vicenda, per la chiarez­
za dei fatti, si commenta pra­
ticamente da sola. La coope­
rativa « Val di Chiana » è 
stata sempre di tipo chiuso, 
sia nel numero dei 6oei che 
nell'orientamento; non ha mal 
tentato di divenire un centro 
di sviluppo associativo della 
zona, non ha mai assunto un 
ruolo positivo per 1 servizi 
del coltivatori della zona, per 
quanto riguarda gli acquisti 
collettivi o altre possibili at­
tività. 

Sta proprio in questa chiu­
sura per il ristretto numero 
dei soci rimasto invariato. 
e per la assenza di iniziati­
va per uno sviluppo colletti­
vo dell'agricoltura nella zona. 
11 limite di fondo e la pre­
messa di quanto è poi acca­
duto. 

Il Tribunale di Montepul­
ciano inoltre, non ha valuta 
to, le conseguenze della sua 
approvazione, ha aperto la 
6trada alla liquidazione di una 
Importante Cooperativa di 
conduzione e alla sua trasfor 
mozione in strumento di prò 
fitto, nonostante la terra sia 
stata acquistata da un ente 
pubblico, con il finanziamen 
to statale. 

Manrico Pelosi 

La INTERCAMBIO S.p.A. 
Via Guicciardini, 10/r - FIRENZE - Tel. 262607 - 219028 

Comunica alla Spett clientela che sono aperte le prenotazioni presso l propri uffici 
o presso la banca Steinhauslem & C. della moneta oro da dieci rubli 

U. R. S. S. 
10 rubli oro -1 chervonetz 

Au. 900 - Peso g. 8,60 
Diam. 23 

PREZZO DI VENDITA 
L. 40.000 

1 emissione ufficiale di moneta oro a corso legale do|w il 11)2.1 
cie!l UNIONE DELLE REPUBBLICHE SOCIALISTE SOVIETICHE 

-DESCRIZIONE DELLA MONETA 

• Il contorno reca una dicitura in caratteri russi 
• Davanti: entro il cerchio « Falce e Martello tra spighe di grano » 

attorno « Proletari di tutto il mondo unitevi » 
in basso e Le iniziali U.R S.S > 

• Retro: € agricoltore che semina » - in secondo piano a destra « opifici » - in alto 
il valore e in basso la data 1975 

INTERCAMBIO S.p.A. 
Via Guicciardini 10/r - FIRENZE 

BANCA STEINHAUSLEIN & C. 
Via Sasseti! 4 • FIRENZE 
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Comune di Livorno 
Decentramento teatrale 

Toscana 

Circolo Lavoratori Portuali 

Teatro 

4 MORI « » 

LIVORNO 

EMPOLI 
KXCELSIOR] L'infermiera 
•CRLAs Mark il poliziotto colpisca 

ancora 
OMSTALLO: Il padrona • l'operaio 

AREZZO 
CORSOi Soft romita a fiorirà la 

rosa 
ODEON: L'emigrante 
POLITEAMA] Una «era c'incon­

trammo 
MIPERCiNEMAi La pantera rosa 

colpisce ancora 
TRIONFO: Cenerentola 
APOLLO (Foiano): Prigioniero dal: 

la seconda strada 
DANTE (Sansapolcro)i Par la an­

tiche scala 

AULLA 
NUOVO* Terremoto 
ITALIAi Cipolla colt 

COLLE V. D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLOi (Nuovo 

programma) 
S. AGOSTINO: L'isola sul tetto del 

mondo 
PISCINA OLIMPIA: Ora 16 e 21 

ballo liscio a mbodemo con • I 
Vulcani » 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Il padrona a l'opa-

•aia 

PISA 
jMUlTONt (Non pervenuto) 
ASTRA: Il fratello pia fare* « 

Shertock Holmes 

tahlLtù 
LIVORNO 

D I T T A 

alberto 

tanzini 
Vi* Grand*, 1» - LIVORNO 

DA MARTEDÌ' 20 

GRANDISSIMA VENDITA 
DI TUTTE 

LE RIMANENZE 
Domani lunedì il negozio rimarrà 

chiuso per l'intera giornata 

Lunedi 26/1. ore 21.15 
A.T.S. presenta 

LA MEMORABILE 
GIORNATA 

DEL SAPIENTE WIL 

di Auro Franzoni 

Venerdì 30 1. ore 21.15 

GIORGIO GASLINI 
ed i l suo quartetto 

Venerdì 6 2, ore 21.15 

Il Gruppo della Rocca 
presenta 

BARBADIRAME 
datile memorie di un 

barbiere di germanetto 

Martedì 3/3. ore 21.15 

FRANCO CERVI 
ed L suo complesso 

PREZZI 
Posto unico L. 1.500 

Abbonamenti » 4 spetta 
coli L. 3.500 - In vendiU 
al botteghino del teatro 
da, martedì 20. 

HA APERTO 
NATURA 

Via Grande, 27 

- Erboristeria 

- Cosmetici vegetali 

- Prodotti dietetici e macrobiotici 

TUTTI I PRODOTTI IN VENDITA 
SONO ESENTI DA ADDITIVI CHIMICI 

UNICO A LIVORNO 

THE BRITISH 
IIMSTITUTE 

OF FLORENCE 
2. Via Tbrnabuoni 
Tel. Z98.B6t-S4.033 

20 Gennaio 

Inizio nuovo 
CORSO 

RAPIDO 
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MILIONI 
SUBITO 

Dott. TRICOll 

MUTUI IPOTECARI 
ancfM F grado o su compro 
memo. Anticipi antro 3 sforni 
in tutta Hall*. 

FIRENZE: Viale Europa. 192 
Telefoni 687555 a 68.11.2*9 

PRATO: Vlala Montai»; apoa. 
231 - Telefono (055) 687.555 

iiiinnnnnia 

VISITATE 
L' 

grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia • tei. (0572) 51.068 
51030 C I N T O L E S E (Pistola) 

(Aperta anche nei giorni tettivi) Parcc Giochi Ragazzi 
Parcheggio privata per la clientela 

O U J ita 
« 

Comi.» 
IS7S 

Da dodici anni 
sinonimo di: 

Q U A L I T À ' 
COMPETENZA 
PREZZI IMBATTIBILI 

FIRENZE - Via Campofiore, 108 (ang. Via C. Lanza) - Tel 671.800 

Avvisiamo la Spettabile Clientela che, a causa del rinnovamento ed 
ampliamento dei nostri locali, la vendita e i saldi proseguono al 
piano inferiore, sempre con accesso dal negozio 

GRAZIA ...la pellicceria 
per tutti 

comunica che la ( ) C A M (Organizzazione Campionari Alta Moda) 

per mancati contratti dì vendita e vista la crisi del ramo 
C E D E a meno prezzo di qualsiasi 

FALLIMENTO 
TUTTE LE COLLEZIONI DI 

pellicce 
PREGIATE E DI ALTA MODA con il più alto sconto mai praticato dal 

ED E' VERO 
... MA VERAMENTE VERO ! 30% al 70% 

N.B. - OGNI PELLICCIA E MUNITA DI CERTIFICATO DI GARANZIA 

L'entrata è libera • Tutte le pellicce sono creazioni e modelli 1975-1978 

L'OCCASIONE E' UNICA 
ALCUNI ESEMPI 

V ISONE turmalin 
V ISONE zaffiro 
V ISONE saga 
VISONE debi B. 
V ISONE ranch 
RAT mousqué 
CASTORO 

Valore 
reale 

1.450.000 a 
1.650.000 a 
1.300.000 a 
2.700.000 a 
1.100.000 a 

640000 a 
960 000 a 

Prezzo 
realizzo 

890.000 i 
990.000 
750.000 

1.200.000 
390.000 
245.000 
500.000 

GIACCA visone 
VISONE tweed 
BOLERO visone 
LAPIN ungari 
PERSIANO R. 
G I U B B I N O moda 
CAPPELLI visone 

Valore Prezzo 
reale realizzo 

850.000 a «90.000 
850.000 a 390-000 
690 00C a 350.000 
170 000 a 85.000 
390.000 a 220.000 
90.000 a 35.000 
40.000 a 15.000 

E CENTINAIA DI ALTRI CAPI 

La grandiosa realizzazione avviene a FIRENZE DA DOMANI ORE 15 

(«I l A Z I A la pellicceria per tutti 

FIRENZE in via Cavour, 51 r 
Tel. 284.094 (100 mi. dal Duomo) 

Attenzione ! I PREZZI SONO REALI 

M0RADEI 
FIRENZE - VIA BORGO SAN LORENZO 

FORTE DEI MARMI - VIA SPINETTI (ai portici) 

VENUTA ANNUALE 
D I F INE S T A G I O N E A PREZZI ECCEZ IONALI 

PER SIGNORA: 
CAPPOTTI - TAILLEURS - GIACCHE - GONNE 
PANTALONI - CAMICETTE - PULLOVERS 

NEL REPARTO BIANCHERIA OFFERTE SPECIALI 

PER UOMO: 
CAMICIE - PIGIAMA - GIACCHE - PULLOVERS 

http://isolare.il
http://Z98.B6t-S4.033

